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Sergio D Antoni 

Sciopero contro i caporali 
Migliaia di braccianti 
pugliesi in piazza 
per controlli più rigorosi 
• i ROMA «Il problema pnn 
cipale è quello di una repres 
sione del fenomeno del capo-
ralato si tratta di una questio
ne che nonostante le solleci
tazioni del sindacato ha trova 
to sostanzialmente una Quie
scenza ed un silenzio dovuti 
ad un sistema di convenienze 
di caporali e di imprese que
sto sistema va rotto con un si 
stema repressivo» lo sostiene il 
segrctano generale della Flai-
Cgil Gianfranco Benzi interve
nuto ieri allo sciopero generale 
dei lavoratori agricoli pugliesi 
promosso dalle confederazio
ni e dai sindacati di categoria 
Cgil Cisl e Uil contro il capora-
lato dopo l'incidente stradale 
che il 25 agosto scorso ha pro
vocato la morte di tre brac
cianti di Ona che stavano an
dando al lavoro La manifesta
zione, alla quale hanno parte
cipato migliaia di braccianti 
soprattutto lavoratrici si e svol
ta a Mesagne (brindisi) pre
senti amministratori pubblici 

Acna Cengio 
Mercoledì 
l'incontro 
col governo 
I H ROMA I problemi occupa 
rionali posti dalla chiusura 
dell Acna di Cengio decisi dal 
gruppo Enichcm verranno esa
minati mercoledì prossimo a 
Palazzo Chigi nel corso di un 
vertice con i presidenti delle 
Regioni Liguria e Piemonte alla 
presenza dei ministri interessa 
ti 

La riunione era stata solleci
tata 1 altro ieri dal presidente 
della Regione Liguria Edmon
do Ferrerò La notizia è stata 
data ieri a Savona dal presi
dente dell amministrazione 
provinciale Robutti nel corso 
di una riunione con le automa 
cittadine ed i sindacati peresa 
minare 1 evolversi della situa 
zione 

La chiusura dell Acna di 
Cengio determina la sparizio
ne di G50 posti di lavoro diretto 
oltre ad alcune centinaia di 
unita occupate ncll indotto 

locali e parlamentari «Non 0 
possibile che dopo questa vi 
ccnda - dice Benzi - si atten 
dano altri morti sapendo chi 
sono i caporali e le imprese 
che li utilizzano pur godendo 
dei benefici che le normative 
danno a cominciare dalla fi 
scalizzazione» 

«Abbiamo chiesto un inter
vento del governo - ha ricor 
dato Benzi - andremo ad un 
confronto con il ministero del 
Lavoro Ci vogliono anche di
sposizioni e direttive dei mini
steri degli Interni e dei Traspor
ti anche perchè dobbiamo af
frontare il nodo dei servizi al 
lavoro 11 nuovo decreto sulla 
previdenza agricola predispo
sto in questi giorni introduce 
alcune cose (anagrafe delle 
imprese busta paga etc ) 
penso al collocamento ali a-
genzia per il lavoro vedendo 
in che modo attraverso questi 
strumenti possiamo intevenire 
sull intermediazione sull ac 
cesso al lavoro» 

Esuberi Cit 
I lavoratori: 
Colpa di chi 
ha gestito 
• H ROMA Protestano i lavo 
rotori della Cit che si vuole li
berare di 178 dipendenti 
mettono sotto accusa il presi
dente Carlo Mole e 1 nmmini 
stratore delegato Stefano 
Della Pietra e sottolineano le 
proposte dei sindacati per il 
rilancio della Compagnia 
uno sforzo particolare per 
aumentare le vendite 1 utiliz 
zo dei contratti di solidarietà 
(anche peri dirigenti) la de
finizione di nuovi accordi 
commerciali con I azionista 
la Ts-Spa e con i tour opera-
tor del settore infine climi 
nare le spese improduttive 
Un loro documento elenca le 
perdite di bilancio della Cit i 
troppi dirigenti (uno ogni 45 
dipendenti) e le eccessive 
spese generali e manifesta il 
timore che con 178 addetti in 
meno si voglia cedere «a 
buon prezzo» la Cit a «qual 
che gruppo pr iva te 

Giorni difficili per il numero uno di via Po 
La querela contro le accuse del costruttore 
non basta a rassicurare dirigenti e iscritti 
Troppo lunghi i tempi della magistratura 

Si discute una soluzione «forte»: tre saggi 
esaminerebbero la situazione del segretario 
Ma c'è chi teme che così venga intaccata 
ulteriormente la leadership confederale 

Giurì d'onore per il caso Lodigiani? 
Vicenda D'Antoni, nella Cisl c'è aria di tempesta 
Un giurì d'onore, formato da personalità integerri
me esteme alla Osi, in grado di condurre un'inchie
sta approfondita al cut termine andrebbe emanata 
una sorta di «sentenza» sull'affare D Antom-Lodigia-
ni È questa una delle ipotesi più accreditate ancora 
in discussione all'interno della segreteria Cisl, con 
cui il sindacato di via Po in pieno travaglio potrebbe 
cercare di uscire da una stretta difficilissima 

ROBERTO GIOVANNINI 

M ROMA Scena numero 
uno 31 luglio 1992 È appena 
stato firmato I accordo col go 
verno Amato e Sergio D Anto
ni commenta trionfante I inte
sa raggiunta Nei giorni succes
sivi e ncll autunno il numero 
uno della Cisl diventa per i 
mass-media e per buona parte 
degli opinion leader*, il prota
gonista più autorevole del sin
dacalismo italiano 

Scena numero due 2 luglio 
1993 II 23 giugno le agenzie di 
stampa hanno diffuso una sin 
tesi delle ammissioni del co 
struttore Vincenzo Lodigiani 
che afferma di aver pagato una 
«stecca- di 150 milioni a D An
toni per comprare la pace so
ciale nei cantieri Di fronte alla 
platea del XII" Congresso della 
Cisl D Antoni - appena torna 
to da Milano dove ha sponta

neamente deposto davanti al 
giudice Di Pietro - contrattac 
ca in modo appassionato II 
congresso iniziato con qual 
che mugugno risponde con 
fermando il segretario genera 
le con un plebiscito di voti (il 
95"tl di consensi) 

Scena numero tre 2 settem
bre 1993 La «tregua» e durata 
pochissimo 11 20 luglio D An 
toni ha presentato una querela 
per diffamazione contro l.odi 
giani ma il 16 agosto vengono 
diffuse ulteriori e puntuali di 
chiarazioni del costruttore rese 
davanti ai magistrati Vengono 
chiamati in causa anche due 
sindacalisti cislini Arconti e 
Jafratc Dopo la pubblicazione 
dei verbali da parte di Panora 
ma anche L Europeo nporta 
una copia della pagina dell a 
gendadi Lodigiani in cui si leg

ge chiaramente «li Antoni 
100» e «D Antoni per Sicilia 
(funzione pubblica) finanzia 
mento al medesimo 150» Il 2 
settembre e ò un incontro a Pa 
lazzo Chigi col governo sul te 
ma occupazione e il leader ci-
slino appare molto teso e in 
quieto 

Insomma Sergio D Antoni e 
la Cisl sono più che mai nella 
bufera Neil entourage del nu 
mero uno si sperava che il lor 
te sostegno politico ottenuto al 
congresso e le iniziative legali 
(la querela ma soprattutto 
I incontro a Milano col giudice 
Di Pietro) riuscissero - con 
I aiuto del tempo e della «sia 
gione morta» agostana - a to
gliere I ombra che le accuse di 
lodigiani avevano ampiamen 
te gettato su una personalità 
che ama le luci della ribalta 
mediatica che ci tiene alta 
«buona stampa» Il continuo 
stillicidio di rivelazioni sempre 
più ricco di dettagli invece tic 
ne li Antoni letteralmente sul 
la graticola mette in giave dif 
ficolta 1 intera organizzazione 
riapre polemiche interne e ri u 
Uzza i dubbi e le perplessità di 
quella parte del gruppo diri 
gente confederale che aveva 
considerato un errore la d n a 
mata a raccolta dell intera Cisl 
a difesa del suo segretario Al 
I epoca dentro e fuori via Po 

qualcuno aveva pensato al 
«congelamento» se non alle di 
missioni di D Antoni 

Ovviamente se I indagine 
della magistratura milanese 
andasse in porto verrebbero 
sciolti tu'ti i dubbi stesso di
scorso varrebbe per la querela 
per diffamazione contro Lodi
giani Ma gli amici di D Antoni 
spiegano che la cosa rischia di 
avere tempi lunghi (la prima 
udienza per la querela e fissata 
il 1 novembre; Inoltre dico 
no Lodigiani sarebbe un testi 
mone decisivo per Di Pietro e 
Mani Pulite contribuendo con 
le sue ammissioni a progressi 
in rami importanti dell inchie 
sta difficilmente i giudici ri 
schierebbcro di -bruciarlo' 
sconfessandolo per il caso 
li Antoni e avvalorando le sue 
allrechiamate incorreo 

Di qui I ipotesi di un Giuri 
d Onore composto da tre per 
sonalita al di sopra dalle parti 
esterne ali organizzazione II 
Giuri dovrebbe esaminare il 
caso consultare documenti 
interrogare sindacalisti e termi
nare il proprio lavoro con una 
«valutazione che avrebbe in
dubbiamente i1 sapore di una 
sentenza Sono stati contattati 
alcuni nomi (magistrati giuri
sti di fama nazionale e interna
zionale) ma per adesso non e 
ancora stala presa una deci 

sione formale Anche perché 
se in e isa Cisl molti riconosco 
no I urgenza di un iniziativa 
«forte» e d immagine specie 
nei confronti dei giornali e del 
I opinione pubblica e chiaro 
che la costituzione del Giuri 
rappresenterebbe implicita
mente una messa in discussio 
ne della linea difensiva «totali
taria» del segret ino generale 
Cosi raccontano nel Palazzo 
di Via Po lo stesso D Antoni 
non vedeva di buon occhio il 
Giuri e nemmeno segretari 
confederali -a lui vicini come 
Luigi Cocilovo e Natale horla 
ni Lo stesso Forlani spiega che 
una decisione ancora non è 
stata presa e si valutano i prò e 
i contro «Non ci sono tensioni 
noli organizzazione - afferma 
- ma il fatto ò che non si può 
andare avanti con questo 
sfrucugliamento da parte dei 

giornali antisindacaJi» 
Davvero sta reagendo bene 

il «corpo- dell organizzazione 
alla tempesta Lodigiani9 Par 
landò con i dirigenti più espo 
sii in «prima linea» i segretari 
delle Unioni Territoriali (le 
«Camere del lavoro della 
Cisl) pare proprio di no Pre
messo che in tutti si avverte un 
pò di insofferenza per la scar 
sezza di notizie in arrivo da Ro 
ma 1 ipotesi del Giuri - se fos
se un modo per fare chiarezza 

evitando le lungaggini della 
magistratura - viene accolta 
favorevolmente «Non so se e 
1 unica soluzione - dice Carlo 
Melluli leader della Cisl di Mi 
lano - una risposta della magi 
stratura scioglierebbe ogni 
dubbio Però se la faccenda va 
per le lunghe non so se nuscia 
mo a reggere per molto tempo 
Tra I lavoratori e e tensione e 
comunque decidano a Roma 
nei nostn organismi dirigenti 
una verifica la faremo» Anche 
GiorRio Santini segretario del 
la Cisl di Vicenza chiede un 
«qualcosa in grado di dirimere 
la questione di fronte ali opi 
mone pubblica «Obiettiva 
mente siamo un pò sconcer 
tati - afferma - Durante la con 
sultazionc sull accordo del 3 
luglio a sorpresa non siamo 
stati offesi o attaccati i lavora 
tori sono rimasti molto più col 
piti dall ondata di passaggi di 
sindacalisti ali i politica Ma 
nel corpo dell organizzazione 
e è disagio la vicenda ha de 
potenziato la Cisl e tutto il sin 
dacalo e non credo che regge 
remo a lungo con questa om 
bra Dobbiamo trovare una 
strada per uscirne» Tom DeA 
lessandn leader della Cisl di 
Tonno dice che «il Giuri e un i 
potesi che va studiata mapen 
so che ogni iniziativi che ci 
consente di attendere con più 

forza il giudizio della magisira 
tura e positiva DeAlessandn 
dice che la vicenda Lodigiani 
più che con i lavoraton o nel 
1 organizzazione «pesa nel 
rapporto con 1 opinione pub 
blica e c h e tutto sommalo] or 
ganiz/azione potrebbe anche 
tener duro in attesa di un prò 
nunciamento dei giudici «Cer 
to e - conclude - che per 
D Anton e difficile discutere di 
questioni sindacali e correre il 
rischio di subire in ogni mo 
mento imboscate e accuse» 

Intanto se la Cisi e in pieno 
travaglio la Uil di Pietro dr iz 
za (ugualmente coinvolta at 
traverso I ex segre'ano genera 
le Giorgio Benvenuto) curiosa 
mente sembra sfuggire perora 
al «cono d ombra» delle accu
se di Lodigiani Addirittura non 
e stata presentata nessuna 
querela contro il costruttore da 
parte dell organizzazione 
(mentre 1 ha sporta invece lo 
stesso Benvenuto) Owiamen 
te anche a Via Lucullo si nega 
ogni addebito «il fatto non esi 
ste - dicono alla Uil - e quan 
do 11 magistratura si pronun 
cera sulla querela di Benvenu 
to automaticamente il suo ef 
felto ricadrà sulla confedera 
zione» Continuerà a «pagare» 
que-s-a strategia Uil del «b isso 
profilo ' 

Mesagne (8r) un momento della manifestazione dei braccianti 

Continuano le reazioni alle dichiarazioni di Agnelli e De Benedetti a Cemobbio 

Lama: «Il capitalismo è monto? Lo vorrei 
Intanto i capitalisti non facciano politica» 
«Il capitalismo è sorpassato7 Vorrei che fosse vero 
Intanto 1 capitalisti smettano di condizionare la poli
tica e pensino a fare gli imprenditori» Questo il 
commento di Luciano Lama alle dichiarazioni di 
Agnelli a Cernobbio Poco convinti tutti i commenti 
verso un'affermazione che risulta apologetica verso 
un economia di mercato che trovi solo al suo inter
no le regole del suo funzionamento 

PIERO Di SIENA 

M ROMA II capitalismo è 
morto7 È bastato che Gianni 
Agnelli al convegno di Cernob 
bio lasciasse cadere un com 
mento - forse in polemica col 
duro attacco di De Benedetti 
alla grande induslna italiana -
sul fatto che capitalismo fosse 
un termine ormai sorpassato 
perche il dibittito che avevei 
già animato le pagine agosia 
ne della grande stampa Italia 
na si riaccendesse In venta le 
intenzioni del presidente della 
fiat più che a decretarne la 
morte tendevano a auspicarne 

I «cterniz7azione» attraverso il 
trionfo di quello che egli deli 
nisce «mercato autoregolato 
Comunque di fronte a una 
supposta morte del capitali 
smo il commento di Luciano 
Lama e lapidario «Vorrei che 
fosse vero ma non ne sono poi 
tanto sicuro 

Dopo di che il viceprcsiden 
te del Senato va al socio Gli in 
dustnah italiani secondo La
ma dovrebbero passare dalle 
parole ai falti e rompere effetti 
vamente col passato Ma I ex 
segretario della Cgil ha anche 

un altra prcoccup ìzionc Di 
fronte alla crisi in corso del si 
stema politico egli paventa il 
pericolo che 'I ingerenza dei 
poteri forti nelle scelte d inte 
resse generale superino la mi
sura Gli industriali «potrebbe
ro intanto iniziare da subito -
ha spiegato l*ama - a tornare a 
fare esclusivamente gli im 
prenditori senza pretendere di 
b ittere il terreno della politica 
Non debbono sostituirsi e non 
soltanto loro a chi ha la re
sponsabilità della direzione 
politica del paese Quest ulti
ma «dovrà essere in grado di 
sottrarsi alla forte influenza del 
mondo capitalistico ed espn 
mere regole ispirate ali interes 
se generale» Anche sul luogo 
comune che ormai imperversa 
te i cui echi erano presenti an 
che nell intervento di Carlo De 
Benedetti a Cernobbio) se 
condo il quale in Italia un ec 
cesso di statalismo avrebbe 
paralizz ito lo sviluppo di un 
clfettivo libero mercato Lama 
ha i suoi dubbi «Lo statalismo 

può aver prodotto senz altro 
alcuni danni - dice - ma gli in 
dustnah sono gli ultimi a poter 
ne parlare visto che si sono av 
valsi di alcuni degli effetti in 
centivanti di questo sistema 
che sta scomparendo Se vo 
gliamo stare nella obiettività 
bisogna cominciare da qui» 

Per Napoleone Coiajanni 
«ad essere morto e solo il capi 
talismo alla Agnelli quello del 
le grandi famiglie Quello ita 
liano infatti si avvia ad essere 
come in tutto il mondo svilup 
pato una «società dei rnana 
ger> Per Colaianni Carlo De 
Benedetti afferma il giusto ma 
«anche lui è caduto nell errore 
di lavorare alla nascila di una 
grande famiglia senza peraltro 
riuscirci» Secondo il sociologo 
Sabino Acquaviva invece 
quello che e finito e il «sociali 
smo marxista» anche se «i prò 
blemi posti dal marxismo sono 
ancora validi e il capitalismo 
deve continuare i confrontar 
V I C I S l 

In veni i nessun commenta 
torc sembra convinto che il ca 
pilatismo in quanto tale sia su 
pi-rato Per il filosofo Sergio 
Moravia quella che e finita e 
solo li su i f ise reaganiana e 
tatcheriana Secondo il socio 
logo franco Ferrarotti lungi 
dall essere morto esso resta 
dopo il erollo del comunismo 
I unica formula organizzativa 
delle forze pioduttive r"entre 
per il filosofo Umberto Ganm 
berli sarebbe al tramonto il ca
pitalismo «car calo» dei proble 
mi dell era dei blocchi con 
trapposti 

Nella autnlh interviene an 
che il segretario generale de ila 
Cisl Raffaele Morcse secondo 
il quale stiamo assistendo a 
una sorta di -nemesi slonca 
del capitalismo contro gli sles 
si capitalisti Finite le grandi fa 
miol c e l i capitalismo di Stato 
la prospelliv i sarebbe quella 
di un economia in cui «ban 
che risparmi itori e lavoraton 
diventino proprietari delle un 
prese» 

Nel mirino della magistratura il prezzo pagato da Lucchini 

Inchiesta sull'Uva di Piombino 
Soddisfatta la Fiom di Brescia 
• H ROMA Sono contenti i 
metalmeccanici della Cgil di 
Brescia e non nascondono la 
loro soddisfazione in un co 
municato della hom II loro 
esposto alla magistratura bre 
sciana sulla sospetta svendita 
delle acciaierie Uva di Piombi
no al gnippo Lucchini fi stato 
trasmesso alla procura di Ro 
ma (dove ha sede I Uva) che 
ha aperto una indagine sull ac 
cordo del novembre 92 ipotiz
zando i reati di falso in bilan 
ciò e truffa «Questa decisione 
conferma la senctà dell espo
sto da noi presentato» com 
menta la Fiom di Brescia sot 
tolincando che la prima priva
tizzazione d una azienda pub 
blica «non ha fatto incassare 
una sola lira allo Stato e ha ri
dotto I occupazione senza 
nessuna sicurezza per il futuro 
dei lavoratori rimasti nell ac 
eiaiena 

Nell operazione ci sono sta 
ti delle sottoslinic di quanto 
ceduto dallo Stato a fronte di 

sopravvalutazioni di quanto 
acquisito' C quanto accerterà 
il pm romano Giorgio Castel 
lucci che si avvarrà di un grup 
pò di esperti nell indagine a 
carico di Giuseppe Lucchini (il 
figlio dell ex presidente della 
Confindustna e amministrato 
re di una delle società della 
sua holding) e Giovanni Gam 
bardella (ex amministratore 
dell Uva) entrambi lirmat in 
dell accordo in questione 

Nel suo comunicato la fiom 
riepiloga le cifre su cui si basa 
no i sospetti 385 miliardi pa 
gati da Lucchini per gli impian 
ti di Piombino e Condove un 
prezzo ben inferiore «al valore 
reale secondo un interrogazio
ne parlamentare» In cambio 
1 Uva ha accettato una parteci 
pazione del 40 C - valutata in 
320 miliardi - nella I ucchini 
Sidcmrgica e il sindacato sot 
tohnea il segno negativo del ri 
sultato operativo lordo indica 
to negli ultimi bilanci della so 
cieta F il resto per arrivare a 

385 miliardi'' Lucchini li i ce
duto ali Uva la Sigma Pclr per 
un valore di 30 miliardi M i la 
Sigma I d r dice la Fiom mi 
91 i fronte di 10 miliardi di fai 
tur ito ne presentava 36 di de 
bili a breve e medio termine 
Non solo ma ci sarebbe pure 
un accordo sotto banco uni 
«clausola riservai i al protocol 
lo d intesa» con la previsione 
di 80 miliardi che I Uva s impe 
gnava a pagare a Lucchini «per 
I onere degli esuberi di l'ioni 
bino» 

Insomma uria brutta storia 
Li Fiom di Brescia ha coinvol 
to nella faccenda indie 11 
Corte dei Conti alio scopo di 
verificare se Ciambardclla ib 
bla agito «solo ncll interesse 
dell azionista pubblico l si 
domanda perche egli abbia 
perso la poltrona proprio dopo 
I alfare con Luc< limi e perche 
il suo successore \ ik inumi 
p irla di diffieolt i i f ire pii-n i 
luce sulle vicende p issale Sci 

spetta saicbbc per 11 Fiom an 
che la presenza di Gainbardel 
la al fianco di I ucchini in Polo
nia per I acquisto di un ini 
pianto siderurgico 

Comunque I inchiesta e av 
viali e secondo il sindacalo 
sircbbe un buon motivo per 
interrompere ogni eventuale 
trattativa con la Lucchini perla 
cevsione di altri impianti side
rurgici pubblici come quello di 
laranto E appunto ad una 
proposta del democristiano 
Clemente Mastella - quella di 
chiudere I Uva di quest i citta -
ha risposto polemicamente il 
segretario della Cisl pugliese 
Lnzo Giase che ha definito la 
proposta una «provocazione 
pericolosa e luorvi mie in 
quanto invece per I economia 
meridionale olire al turismo e 
1 agncoltu'a e indispensabile 
la difesa e il potenziamento 
del! app irato industri ile csi 
stenti nel qu ile e i proprio 
I lividi I ir Ulto KW 

Il Pds: «Rispettare gli impegni per nuove attività» 

Crotone, operai Enichem 
bloccano la stazione 
M K O M \ Bloccata ieri malti 
\~\ti 11 stazione ferroviaria di 
Crotone da un centinaio di la 
voratori dell Enichcm 333 dei 
quali da domani dovrebbero 
essere posti in cassa integra 
/ione a zero ore I dimostranti 
hanno occupato la sede dei bi 
nari paralizzando la circola 
zione ferroviaria nella tratta 
Reggio Bari Cresce la tensione 
tra i lavoratori in attesa dell in 
contro di lunedi a Palazzo Chi 
gì mentre 11 fabbrica continua 
ad esse-re occupata dopo il di 
niego da parie dell Cnichc m di 
sospendere le procedure per 
la messa in cassa integrazione 

Sulla situazione di Crotone 
definita «gravissima ed «espio 
siva il Pds li i tenuto ieri una 
riunione assieme- aisli immilli 
straton della citta i parlameli 
tari della Quercia Mesoraea e 
Silra e ilcuni dirigenti snida 
e ili «I I ni st ì pori indo av ulti 
irn -ponsabiliiie nti- il ilisimpi 

gno del] ì presenza industriale 
in quest area» questa la valuta 
zione- di Gavino Angius e Uni 
bcro Minopoli i conclusione 
della riunione 1 due dirigenti 
del Pds hanno chiesto al govc-r 
no la sospensione della proec 
dura di cassa integrazione il ri 
spe-lto degli iceordi relativi j 
Cmchcm e ali altro slabilimen 
toerotoncsc della Perlusola la 
definizione di Crotone come 
area di crisi garantendo nsor 
se- finanziane per lo sviluppo 
della zen i 

Secondo il Pds il disimpe
gno dell Cui «significa la can 
cellazionc dell unic i vera spi 
o l ia ta inclusili ile de 111 Cala 
bn.i per cui la decisione di 
procede re alla e issa inti gra 
zioni- divc-nt ì «11 mici 11 di gr 1 
vissimi tensioni Li dichiari 
/ioni di Angius e Mmopoli ri 
e ordì ionie l i m o l i me beni 
s cr ino inipcgn iti e un i sinil t 

calia garantire nuovi iniziative 
di n industri ilizz i/ionc ì Cro 
Ione uni eentrale turlxjgas 
un ittivita in campo ambienta 
le un impianto inelalme-ec mi 
co e uno per la produzione di 
materiale in libre di carbonio 
Inoltri I Ciuehem avrebbe do 
villo re alizz ire un i verilic ì sul 
dclinitivo assetto industriale 
del suo st ibiliminlo di Croio 
ne 

Nulla di tutto ciò e iwi nulo 
come pure sono rimasti sul'a 
e irla gli impegni re lutivi allo 
st ibihmi niu di 111 !\ rtusol i 11 
Pds ride ne quindi che qualun 
qui- iniziativa unilaterili- (ce
lile- appunto li cassi inle-gri 
zione) deve essere e-vil il ì e 
che un i volta ekfiinV arci di 
crisi i Crotone occorre con 
nu t r i r e iniziative e risorse fi 
n inzi ine «l mio più che il n 
I ine u industri ili eli ( roloni 
e enne idee on il futuro proeliitli 
v eie 11 iC il lini i 
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